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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’)
NOTA: la scena, che ha una cospicua parte ‘didattica’ sulle scarpe, è lunga 3’, ma può essere segmentata dall’uso del Librone Portaparole. Se si ritiene opportuno accorciarla, togliere un tipo di scarpe dall’escursione storica.

Tonio, seduto per terra, riordina le sue scarpe, arruffate in un gran mucchio davanti a lui. Oltre ai suoi ABITUALI STIVALETTI da folletto, in varie paia di diversi colori, ci saranno le SCARPE DA GINNASTICA per andare a Città Laggiù (usate nella puntata 17 “I vestiti sbagliati”), SANDALI tipo frate, POLACCHINE, SCARPONI DA MONTAGNA e altre a gusto della costumista. Mentre le riordina (le districa, cerca la compagna, sistema i lacci, etc., e infine le allinea per terra), canticchia (e/o recita come filastrocca) “Tipiditacchi”, alternando strofe a definizioni di scarpe.

TONIO
Scarpe da sabbia, scarpe da sassi

Tipiditacchi quanti ne vuoi…

Scarpe da ginnastica per andare a Città Laggiù.

Scarpe fatate che guidano i passi

Tipiditacchi tutti per noi…

Sandali leggeri per la stagione calda.

Scarpe di perle, scarpe di giada

Tipiditacchi quanti ne vuoi

Polacchine per l’autunno. (o altre scarpe)
Scarpe che perdono sempre la strada

Tipiditacchi tutti per noi…

Scarponcini invernali per la neve. (o altre scarpe)
Eh sì, ci sono più tipi di tacchi che pigne nel bosco! Ciao!…

Accoglie il bambino.

Benarrivato nella scarpiera di Tonio Cartonio! Uffff! Oggi ho deciso di mettere un po’ d’ordine tra tutte le mie scarpe.

Hai visto quante? È proprio vero: “Tipiditacchi quanti ne vuoi!”… Anzi… Vieni con me: ti faccio vedere una cosa…

Si porta sulla sua scrivania, dove è già aperto il Librone Portaparole.

Nella pagina, intitolata “LE CALZATURE NELLA STORIA” sono raffigurati cinque tipi di calzature, tratti dall’illustrazione allegata:

1) Una PELLICCIA rozzamente legata a un piede (non presente nella figura allegata)

2) Un SANDALO EGIZIANO (n° 1 della figura allegata)

3) Un CALZARE ROMANO (n° 3 della figura)

4) Una SCARPA MASCHILE CON TACCO (tra la n° 14 e la n° 15 della figura)

5) Uno STIVALETTO DA DONNA A BOTTONI  (n° 22 della figura).

Come al solito, Tonio alterna lettura e commenti.

Ne esistono tanti tipi, ma ne sono esistiti molti di più! Lo dice il Librone Portaparole, alla pagina “Calzature nella Storia”. Guarda qua…

(scarpa 1)

“L’uomo preistorico camminava scalzo…” – Beato lui! –  “Ma già nell’età della Pietra le caviglie venivano protette con pelli di animali”… 

Che buffe: solo due pelliccione legate ai piedi!

(scarpa 2)
Passano migliaia di anni, e…

“Le pitture dell’antico Egitto ci mostrano l’uso di sandali bassi in cuoio intrecciato con foglie di palma e papiro”… Comodi e freschi: in Egitto c’è un sole!…

(scarpa 3)
Avanti altri secoli, e arriva Roma.

“I romani portavano le soleae (pron.: ‘sòlee’), sandali leggeri di cuoio e stoffa. Gli stivali invece venivano usati in battaglia e per la caccia”.

(scarpa 4)
E guarda queste! Queste hanno una storia buffa: scarpe coi tacchi alti, ma da maschi!

“Nel milleseicento Luigi Quindici, che era un grande re francese, ma basso di statura, decise che i tacchi andavano bene anche per i maschi, e divennero una gran moda”.

(scarpa 5)
E questi son stivaletti da donna con bottoni, di un centinaio d’anni fa.

“Dall’ottocento in poi le scarpe non son più cucite a mano dai ciabattini, ma fabbricate in gran quantità nelle industrie. E si diffondono largamente fra tutti, ricchi e poveri”.

Finita la lezione, lascia il Librone

Uffa pigna! Lo so che questo è un bene, però… A me piace tantissimo andare scalzo! Anche a te, vero?… 

(la telecamera annuisce)

E scommetto che ci sono dei grandi che ti dicono sempre: mettiti le scarpe, mettiti le pantofole, mettiti i sandali!

(la telecamera annuisce)
Beh, un po’ hanno ragione, a dire il vero. Ci sono vantaggi e svantaggi ad andar scalzi. I vantaggi sono che si sente tutto coi piedi, il caldo, il freddo, il ruvido, il liscio… e con le scarpe invece non si sente un bel niente.

E gli svantaggi sono che ci si può far male, oppure, se è troppo freddo, ci si ammala. Ma oggi…

Corre a guardare fuori dalla finestra, poi siede sul letto e si toglie le scarpe.

… oggi è una bella giornata tiepida e mite, il giorno giusto per fare l’esperimento che avevo in mente da tanto tempo: UNA GIORNATA INTERA COI PIEDI SCALZI!!!

Si alza, prova a camminare, saltellare.

Che ne dici?… Accipigna, è bellissimo! Anche a te piacerebbe, eh?… (la telecamera annuisce)
Beh, quando sarai grande come me, lo potrai fare.

Prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

Intanto, mentre massaggio un po’ i miei piedi di folletto per prepararli al compito… che ne dici? Ci guardiamo insieme una bella storia? Dài, bella storia, che cosa mi racconti?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. LAGHETTO. Strega, Principessa.  (4’)
Nei pressi del laghetto, Strega Salamandra attraversa furtiva la radura, mimetizzandosi dietro una FRASCA. Se non è possibile ottenere in scenografia una ramaglia di cespuglio vera o “truccata”, la Strega attraverserà di soppiatto un breve spazio, passando di albero in albero, nascondendosi dietro ognuno.

Dopo due o tre tappe si ferma, si guarda intorno: nessuno. Posa la frasca (o esce parzialmente allo scoperto), estrae il Libretto Nero degli Incantesimi, borbotta tra sé:

STREGA SALAMANDRA
Hummmm!… Vediamo se ricordo tutto per bene… 

(legge ‘sorvolando’ su alcune parti)

“Trucchi per rubare gli stivali a un Orco Dagli Stivali”…

Bla‑bla‑bla…. “Avvicinarsi agli stivali indietreggiando”… Va bene, facile: io ci vedo benissimo camminando all’indietro! Poi… bla‑bla… “Toccare gli stivali solo con stoffa di gonna di strega” … Facilissimo: eccola qua!… Poi…. bla‑bla … “Sputare intorno agli stivali trentatré volte”… Trentatré?… Ma si può sputare trentatré volte di seguito?… Mah, sarà la volta che lo scopro!…  “Prenderli con la mano sinistra e portarli via con le punte volte in dietro… e non pronunciare mai le parole ‘Due stivali, quattro ali… Pochi e tanti, Dietro e Avanti’… ”

Chiude il libretto e continua tra sé

Sì, direi che so tutto! Eh eh eh! Furbizia di streghizia! Altro che favolizia! Questo Orcone gnucco e basucco è nuovo del posto, e quelle male lingue non l’hanno ancora messo in guardia contro di me… Dunque ORA è il momento buono! Gli prenderò… eh eh eh!… “in prestito” gli stivali magici,

ne spremerò fuori la magia come se fossero due arance,

la metterò in una fiala, e con quella…

(s’interrompe, si guarda intorno allarmata)

Mi venga il colpo della Strega!… Arriva qualcuno!

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)

Ohi ohi ohi!…

STREGA SALAMANDRA
Via Salamandra! All’opera! Eh eh eh!

Indossando il suo cespuglio – o passando di albero in albero – la Strega esce.

Entra la Principessa Odessa, zoppicando lievemente. Arriva al ciglio del laghetto, si siede. Parlando e lamentandosi tra sé, si slaccia e toglie le scarpine da ballo (per questa puntata non indosserà calze).

PRINCIPESSA ODESSA

Ohi ohi ohi!… Troppo! Ieri sera ho danzato troppo!…

Ahi ahi ahi!… Quel Principe Giglio, non si fermava mai!…

Uhi uhi uhi!… I miei poveri piedi! Che male!…

Durante la battuta che segue la Principessa immerge la mano nell’acqua, la sente, poi si volta e vi immerge con cautela i piedi, prima uno poi l’altro. Le sue reazioni, sottolineate dalle battute, descrivono una scala di esitazione, freddo, curiosità, acclimatazione, divertimento, piacere, gioco.

Ma…  la mia balia mi ha detto che le acque del nostro laghetto sono un ottimo pediluvio naturale, e… 

(ripete in tono da scolara)

… pediluvio, me l’ha spiegato lei, vuol dire tenere a lungo i piedi immersi in acque che contengono sali o altre sostanze curative. Quindi… se io tengo i piedi… brrrr!… in questa bell’acqua cristallina e fatata… Cioè… Cristallina e freddina!… Freddina frescolina… Però!… Non tanto frescolina, anzi… è… è quasi piacevole… È frizzante pizzichina, anzi… è molto piacevole!… È bella!… 

È BELLISSIMA!

La Principessa si diverte e gioca come è possibile fare senza spruzzare troppo intorno; suoni di sciacquio, vortici e mulinelli, spingere lontano una ninfea, etc.

Breve scena muta. Torna in campo la Strega che, camuffata da cespuglio (o di albero in albero), attraversa la radura di ritorno dalla sua malefatta, con gli STIVALI DELL’ORCO in mano. Vede la Principessa (che non la vede perché è di spalle); vede le scarpette posate per terra: medita, sogghigna; si avvicina in punta di piedi, o a quattro zampe, le prende, retrocede con altrettanta cautela, esce.

Rimasta sola, la Principessa (che intanto aveva continuato a giocare coi piedi nell’acqua) prende a canticchiare, fischiettare, mugolare: insomma si annoia.

PRINCIPESSA ODESSA

(fischietta, poi:)… Saranno già passati… dieci minuti?…

(canticchia, poi:)… E venti? La balia mi ha detto che perché il pediluvio funzioni, e passi il mal di piedi, bisogna stare coi piedi a mollo almeno una mezz’oretta… UFFFFF! Meno male che, proprio in vista di questa noia…

Estrae da una tasca o da una piega del vestito una pallina.

Mi sono portata una pallina che mi era rimasta da ieri. Dài, pallina, una bella storia fresca come quest’acquetta!

Avvicina la pallina alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. LAGHETTO. Principessa, Tonio, Orco.  (8’)
Tonio, scalzo, avanza verso il laghetto. Cammina con cautela ma con gusto, saggiando coi piedi il terreno, un po’ per accertarsi che non vi sia niente con cui farsi male, un po’ per godersi l’insolita sensibilità.

Dopo un po’ vede la Principessa, vede che ha i piedi a mollo, un’idea gli sorride:

TONIO
Ehi, Principessa Odessa! Ma che splendida idea!

PRINCIPESSA ODESSA

Ciao Tonio Cartonio, come va?

TONIO
Benissimo! Sto facendo il gioco di stare scalzo per tutto il giorno. Posso mettere i piedi a mollo accanto a te?

PRINCIPESSA ODESSA

Ma certo! È bellissimo, sai?

Tonio si rimbocca i pantaloni, siede accanto alla Principessa e mette i piedi in acqua.

TONIO
Beh, è per questo che sto facendo la mia giornata scalza: per sentire coi piedi il freddo e il caldo e il ruvido e il liscio…

PRINCIPESSA ODESSA

E che c’è di meglio dei piedi nell’acqua?

TONIO
Sì, niente di meglio! Lo dice anche una filastrocca che usavo da folletto bambino per lavarmi i piedi…

Mentre Tonio dice la filastrocca entrambi sciaguattano a ritmo coi piedi in acqua.

Piedi nell’acqua, pallidi pesci

Falli nuotare, vedrai che ci riesci

Pluffali, tuffali, senti che fresco

Prima non entro, ma ora non esco

Fresco ma tiepido, strano ma bello

Piede che gioca col piede fratello

Guizza che spruzza, nuota che sciacqua

Niente di meglio dei piedi nell’acqua!

L’esultanza finale dei due è interrotta dalla voce dell’Orco che grida disperata f.c.

ORCO BALENO (voce fuori campo)

Sparitiiii! Orco Baleno, sparitiiiii! Uuuuaaaa!…

Orco Baleno entra in campo strascinando due PIEDONI SCALZI E SPORCHI.

ORCO BALENO (lamentandosi)
I miei preziosissimi stivali!… Sparitiii! Scomparsiii! Spirintegratiiii!… E ora, povero Orco?… Uuuuaaaa!…

Man mano che si avvicina a Tonio e alla Principessa, i due fanno smorfie come chi senta un’intensa puzza. L’Orco li vede, si dirige verso di loro raddoppiando i lamenti.

Tonio Cartonio! Principessa Odessa!… Aiutatemi voi! I miei stivali magici sono spariti! Io… li avevo lasciati lì, accanto al letto, mentre schiacciavo un pisolino con prosciutto e… ma che avete? Cosa succede ai vostri nasoli?

I due stanno asfissiando. Alla fine Tonio, con una mano sul viso:

TONIO
Succede che stanno asfissiando dalla puzza! Orco Baleno, ma tu te li toglievi mai quegli stivali?

ORCO BALENO

Certolo! Per dormire.

PRINCIPESSA ODESSA

E… te li lavavi mai quei piedoni da orco?

ORCO BALENO

Certolo! Quando piove l’acquazzone!

TONIO
Allora senti, facciamo così: prima di ogni altra cosa metti quei piedoni puzzolenti nell’acqua, e li lavi ben bene!

ORCO BALENO

Piedi nell’acqua? Ma… Non avete capito? Sono spariti i miei stivali magici! Perché non mi aiutate, invece!?!

TONIO
Perché se non ti lavi quei piedacci moriremo soffocati dalla puzza, e non potremo aiutare più né te né altri!

PRINCIPESSA ODESSA

Avanti, Orcone, e speriamo che non muoiano tutti i pesci!

Brontolando tra sé, l’Orco siede sulla riva e immerge cautamente i piedi.

ORCO BALENO

Uffa orca, piedi nell’acqua!… Non sono mica un Principe Rospo io, sono un Orco Dagli Stivali!… Piedi nell’acqua … Brrrr!… Oh!… Oh‑oh!… Oh‑oh‑oh!…

Immersi i piedi, anche l’Orco scopre gradualmente il piacere della cosa: dagli “Oh!” di disdetta passa a quelli di stupore, di piacere: alla fine un sorriso beota lo illumina.

… Oooooooh! Ma è bellissimo!

PRINCIPESSA ODESSA

Certo che è bellissimo! Perché i piedi…

MUSICA. INIZIO CANZONE

“PIEDI PER ARIA” – Testo di Bruno Tognolini

PRINCIPESSA ODESSA

I piedi che camminano mi portano nel mondo

Per strada e per le scale, in discesa e in salita

Dentro le loro scarpe li chiudo e li nascondo

Ma se li tiro fuori fanno ciao con le dita

PRINCIPESSA, TONIO, ORCO

Ciao, piedi per terra

Ciao, piedi per aria

Ciao, piedi per acqua

Giocate con me!

Volate sulla terra

Nuotate nell’aria

Correte sopra l’acqua

Che mondo ce n’è!

PRINCIPESSA ODESSA

Non sono come mani, non sono tanto belli

Camminano, camminano, fanno un lavoro muto

Non suonano, non scrivono, non portano gli anelli

Ma se tolgo le scarpe, li vedo e li saluto

PRINCIPESSA, TONIO, ORCO

Ciao, piedi per terra

Ciao, piedi per aria

Ciao, piedi per acqua

Giocate con me!

Volate sulla terra

Nuotate nell’aria

Correte sopra l’acqua

Che mondo ce n’è!

Fuori o dentro la Canzone, i tre si esibiscono in un brevissimo finalino rap.

TONIO
Piedi, siete in gamba!

ORCO BALENO

Gambe, siete in piedi!

PRINCIPESSA ODESSA (al bambino spettatore)
E togliti le scarpe, tu…

PRINCIPESSA, TONIO, ORCO (al bambino spettatore)
… se non ci credi!

FINE CANZONE

La facciona dell’Orco passa al rallentatore dalla gioia carica della canzone alla perplessità, al ricordo della disgrazia, allo sconforto.

ORCO BALENO

Bellissimo, sì, però…  io rivoglio indietro i miei stivali! Cosa me ne faccio dei piedi, senza i miei stivali!

PRINCIPESSA ODESSA

Dài, su, Orcone, non esagerare. Li troveremo!

Per non bagnare il pavimento dello studio, il solo Tonio – se è possibile – uscirà dall’acqua e poserà i piedi per terra in un unico punto presso la riva, come se si accingesse ad andare, ma senza muoversi di lì. Gli altri faranno “le mosse” di uscire.

TONIO
Ha ragione la Principessa. Su, andiamo al chiosco a riflettere davanti a un bel Tiramisuper!

Odessa lancia un urlo, indicando il punto in cui erano posate per terra le sue scarpe.

PRINCIPESSA ODESSA

AAAAAH!

TONIO
Santa pigna, che paura! Che c’è, ancora?

PRINCIPESSA ODESSA

Le mie scarpe! Sono sparite anche loro!

ORCO BALENO

Orco Baleno! Ma cosa c’è, una migranza di scarpole?

TONIO (meditando)
Hummm! No, non credo proprio, Orco Baleno. E anzi… comincia a brillarmi qualche pigna di idea, su questa storia…  Su, andiamo! Ne parliamo meglio al chiosco.

PRINCIPESSA ODESSA (altera)
Io non mi muovo! Non ci penso nemmeno ad attraversare la radura scalza. Sono una principessa, e là è pieno di piselli.

TONIO (allibito)
Piselli?

PRINCIPESSA ODESSA

Voglio dire: pietrine che fanno malissimo ai piedi.

TONIO
Ma se non c’è neanche l’ombra di una pietrina! Ho trentasei scoiattoli amici che spazzano ogni giorno con la coda!

PRINCIPESSA ODESSA

Beh, i miei piedi sono di stirpe reale, son delicati. Dovrete costruirmi un ponte. O procurarmi un cavallo.

ORCO BALENO

I miei stivali! Io voglio i miei stivali!

Tonio, esasperato, tira fuori di tasca una pallina e la mette in mano all’Orco, che subito la afferra, sorridendo consolato.

TONIO
Beh, sapete cosa vi dico, amici miei? Io me ne vado a bermi un Tiramisuper, e voi vi guardate una bella storia: chissà che non vi suggerisca qualche idea per i vostri problemi!

Tonio fa per andarsene ed esce di campo.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone. 

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Principessa, Orco.  (5’)
Tonio, al bancone, ancora un po’ seccato, sta sorseggiando il suo Tiramisuper. Nel sentire le voci f.c. di Orco e Principessa comincia a versare altri due bicchieri.

ORCO BALENO (voce fuori campo)

Che bella storia, Principessa Odessa!

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)

Sì, certo. Ma ora cammina, Orco Cavallo, su!

Tonio s’interrompe sbalordito: Orco Baleno entra portando ‘a cavalluccio’ la Principessa, che lo incita come fosse un cavallo. Entrambi sono ancora scalzi.

PRINCIPESSA ODESSA

Yuppi! Vai Orco! Yu‑hu!

TONIO
Ma, che pigna sta capitando, oggi?

PRINCIPESSA ODESSA

Niente di strano, Tonio: Orco Baleno, che ha due bei piedoni duri e un cuore grande, si è offerto di portare in groppa una povera principessa scalza.

Odessa smonta salendo in piedi su un tavolino, dove fa una riverenza e prende a danzare girando lenta, come una ballerina del carillon.

Grazie, Messere Orco! Per contraccambiarvi, la Principessa danzerà per voi!

ORCO BALENO

Uh?… Oh… sì! Che bello!

L’Orco siede da una parte, Tonio dall’altra, i due guardano estasiati la Principessa ballerina per un po’. Ma presto l’espressione dell’Orco trascolora  di nuovo lentamente: dalla gioia, alla perplessità, al ricordo, allo sgomento.

ORCO BALENO

Oh!… Ma… Uh!… Già! I miei stivali! Come farò senza i miei stivali! Io non… non mi sono mai sparato da loro!

Un po’ contrariata, arricciando il naso come per una puzza, la Principessa scende agilmente dal tavolino e siede con loro. Tonio va a prendere i Tiramisuper per tutti.

PRINCIPESSA ODESSA

Sai Orco? Si sente ancora, un po’!

TONIO (versando i Tiramisuper)
Beh, Orco Baleno è ancora inesperto del Fantabosco, ma noi crediamo di indovinare cosa è successo ai suoi stivali.

E anche alle scarpe della Principessa. Non è vero?

PRINCIPESSA ODESSA

Vero come il sole sul regno di mio padre.

TONIO
Ora io andrò a fare una visita a una certa grotta scura… e forse presto tutto si arrangerà! Piuttosto, Orco Baleno: dato che per un po’ farai l’Orco Scalzo, perché non approfitti per scoprire… quante cose perdono i nostri piedi, a stare sempre chiusi nelle scarpe? Ti insegno un gioco e…

(in camera)

… lo insegno anche a te, stai a vedere.

(alla Principessa)

Principessa, fa’ in modo che non veda …

La Principessa va alle spalle dell’Orco e gli chiude gli occhi con le mani.

Tonio va al bancone e prende un grosso ROTOLO DI NASTRO ADESIVO.

… Io prenderò due o tre cose qui intorno…

Vediamo… Sì: questo!

(al bambino spettatore) Ssss! Non dire niente, tu!… Poi…

Entra per un istante nella Cantina, esce subito con un SALAME in mano.

… questo!… E infine…

Va alla Melevisione e prende una BANANA. Torna presso l’Orco.

… questa! E ora attento, Orco Baleno. Ti metterò sotto il piede alcuni oggetti e tu, solo toccandoli col piede, dovrai indovinare cosa sono. Pronto?

ORCO BALENO

Sì sì, Orco pronto via!

Tonio mette il ROTOLO DI SCOTCH sotto il piede dell’Orco, che lo tasta a lungo con espressione concentrata. Intanto Tonio, in camera:

TONIO
Ci pensi? La povera pianta del piede che è abituata a sentire solo suola di scarpa, ora sta cercando disperatamente di toccare, di riconoscere…

ORCO BALENO (trionfante)
Una ruota di carretto!

TONIO
No, sbagliato. Proviamo con questa…

Tonio gli mette sotto il piede la BANANA. Idem, espressione intenta, esame, e:

ORCO BALENO

Unnnn… un salame!

Tonio soffoca una risata con la mano, e mette sotto il piede dell’Orco il SALAME.

TONIO
Ah sì? E allora se quello era un salame… questo cos’è?

ORCO BALENO (ridendo beato)
Noooo! QUESTO è un salame!

La Principessa “sbenda” l’Orco, Tonio gli consegna il salame.

TONIO
Bravissimo! Lo riconosceresti anche coi piedi, eh? Allora… a ciascuno il suo cibo prelibato! All’Orco il suo salame…

Si avvicina alla Melevisione, mette la banana nel vano.

… e alla Melevisione la sua frutta. Così mentre voi vi fate raccontare una bella storia, io vado a raccontarne un’altra a una certa signora vestita di nero… A tra poco!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. LAGHETTO. Tonio, Strega, Principessa, Orco. (4’)
Sulla sponda del laghetto siede Strega Salamandra, furiosa, spalle alla radura, coi piedi nell’acqua. Presso di lei, Tonio chiama qualcuno rivolto f.c.

TONIO
Venite, venite, amici: è tutto a posto!

ORCO BALENO (voce fuori campo)

Li hai trovati? Tonio, li hai trovati?

Da quella direzione entra l’Orco con la Principessa sulle spalle. Per terra, in bell’ordine presso il laghetto, le scarpe di Odessa e gli stivali dell’Orco. Appena i due avvistano le loro calzature, si sciolgono e corrono a prenderle festanti.

PRINCIPESSA ODESSA (indicando le scarpe)
Ehi! Orco Cavallo, guarda là!

ORCO BALENO

I miei stivali! I miei odorati stivali!

PRINCIPESSA ODESSA

Le mie ‘odorate’ scarpine da ballo!

ORCO e PRINCIPESSA (accavallandosi)
Evviva! Evviva!… Le scarpe son tornate!… Bravo Tonio Cartonio!… Trovate! Trovate!… Evviva!…

ORCO BALENO

Ma…

L’Orco, con un altro dei suoi lenti cambi d’umore, passa dal giubilo al sospetto e alla collera. Si avvicina minaccioso alla Strega, che balbetta e si fa piccina.

… Cosa faceva quella strega coi miei stivali? Li voleva rubare?

STREGA SALAMANDRA
Rubare? No!… No, cosa… cosa dici, Messere Orco Baleno? Mai rubare! Prendere… prendere in prestito!

ORCO BALENO (sempre severo e minaccioso)
In prestito? Per farne che?

TONIO
Dài, Salamandra, racconta anche a loro la tua avventura.

Guardando in tralice, la Strega racconta di malavoglia.

STREGA SALAMANDRA
Ho… ho preso in prestito i tuoi stivali, Orco Baleno, per studiare la magia delle sette leghe. E le scarpe della Principessa per scoprire la magia delle sette gighe… Sì, della danza insomma!

PRINCIPESSA ODESSA

E l’hai scoperta?

STREGA SALAMANDRA
Quasi! L’avevo quasi scoperta! Ho studiato, ho distillato, ho filtrato… ho applicato la formula alle mie scarpe nere da strega, e…

TONIO (ridendo sotto i baffi)
E qualcosa non ha funzionato! Coraggio, fa’ vedere perché sei coi piedi a bagno, Salamandra!

La Strega di malavoglia solleva i piedi dall’acqua: sono calzati di due belle PINNE NERE DA SUB. Ghigni e risate di tutti.

ORCO BALENO

(ride) Dài Strega, facci vedere come nuoti!

PRINCIPESSA ODESSA

(ride) Sì! In fondo la Salamandra è un anfibio, no? Facci vedere un bel giro di vasca!

STREGA SALAMANDRA (acida)
Molto spiritosi!

TONIO (a Orco e Principessa)
Orco Baleno, Principessa, ascoltatemi! Prima di rimetterci tutti le scarpe, perché non facciamo un po’ di compagnia alla povera Strega? Sapete: per riavere le sue scarpe com’erano deve stare con le pinne a mollo per un’intera ora!

ORCO BALENO

Bellissima idea, dài Principessa! Tuffati!

PRINCIPESSA ODESSA

Dopo di te, Orco Baleno! O dovrei dire Orco Balena? Tuffati tu, Balena!

TONIO
Bene, io vi raggiungo subito!

Orco e Principessa si arrampicano sulla sponda accanto alla Strega e mettono i piedi in acqua, giocano. Tonio viene in PP a salutare il bambino.

TONIO (in camera)
Visto quanti bei giochi si possono fare coi piedi nudi? Riconoscere le forme degli oggetti, sentire il caldo, il fresco, sentire l’acqua scivolosa e zampillosa…

Scusate signori grandi se faccio questi discorsi, ma… lo sapete benissimo anche voi com’è bello tirare fuori i piedi dalle scarpe, e metterli nell’acqua!

Magari dicendo questa filastrocca…

Iniziando a dire la filastrocca, Tonio raggiunge i due amici e siede accanto a loro, piedi in acqua anche lui. Tutti si uniscono ai versi sguazzando e festeggiando. 

TONIO
Piedi nell’acqua, pallidi pesci

Falli nuotare, vedrai che ci riesci

Pluffali, tuffali, senti che fresco

Prima non entro, ma ora non esco

Fresco ma tiepido, strano ma bello

Piede che gioca col piede fratello

Guizza che spruzza, nuota che sciacqua

Niente di meglio dei piedi nell’acqua!

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
20’

TOTALE STUDIO + SIGLE
25’

TOTALE PUNTATA
45’
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